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iiìi «Non siamo più un'università fantasma» 
Parla Bianca Maria Tedeschini Lalli, rettore di Roma 3 
Siglato un accordo decisivo con gli enti locali 
Entro ottobre pronta «la mappa» delle aree definitive 

La sfida del terzo ateneo 
«Roma 3 non è e non deve essere un ateneo fanta
sma». Parla Bianca Maria Tedeschini Lalli, rettore del 
1!I ateneo, e cita i punti di un accordo che impegna gli 
enti locali a redarre entro quattro mesi uno studio ur
banistico teso a delineare i confini definitivi del terzo 
ateneo. «L'accordo di giugno è significativo, ma senza 
un impegno sulla sede non prenderemo più metri 
quadrati in affitto». Il bilancio del primo anno. 

DELIA VACCARELLO 

• I Sul finire del primo anno 
accademico, dopo un appello . 
lanciato per richiamare l'atten
zione sulle sorti dimenticate 
del terzo ateneo, e- stato firma
lo un accordo che impegna gli 
enti locali a definire uno studio 
urbanistico di zona teso a deli
neare i confini della neonata 
università e quindi a decidere 
una volta per tutte lo aree dove 
dovrà stabilirsi. Partito con po
chi mezzi e ancor meno strut
ture, con aule in affitto e altre 
prese in prestito, «Roma 3» 
sembra aver superato gli esa
mi, totalizzando al suo primo 
anno circa 8.000 iscritti, acco
gliendo l'adesione di 300 do
centi e riuscendo ad ottenere, 
per il prossimo anno accade- ' 
mico, 15.000 mptri quadrati su 
cui poter contare. E non è tut
to. «L'accordo oltre a concede
re in affitto a Roma 3 i locali 
della scuola Tommaseo sul
l'Ostiense e cinque ettari di ter
reno a Valco San Paolo indica 
alcune arce, che saranno og
getto di un accordo successi
vo, dove si stabilirà in via deh- • 
nitiva il terzo ateneo». A dirlo è 
il rettore, la professoressa 
Bianca Maria Tedeschini Lalli. 
Insomma, se da una parte gli ' 
enti locali, «distratti» nel corso 
dell'anno, hanno «recuperato» 
sul finire siglando l'accordo 
del 23 giugno, il terzo ateneo 
non demorde e annuncia im
pegni e battaglie. Ne parla il 

A giugno avete lanciato un 
appello. U 23 è stato firmato 
un accordo con il Comune, 
la Provincia e la Regione. E 
una prima risposta? 

Può esserlo. La parte più im
portante è quella che indica le 
aree definitive, localizzate sia a 
Valco San Paolo che all'O
stiense, e che rimanda ad un 
accordo successivo. In pratica 
6 stato deciso che entro quat
tro mesi dal 23 giugno, nel me
se di ottobre, il comune pre
senterà uno studio urbanistico 
di zona, in base al quale do
vranno essere presi gli accordi 
politici e definite le arce. Il ter
zo ateneo darà un sostegno al
la redazione di questo piano, 
ma e certo che non prenderò 
in affitto più neanche un me-
troquadrato se non verranno 
stabilite con chiarezza le linee 
definitive di sviluppodcll'ate-
neo. 

È arrivala l'ora di gettare le 
fondamenta e smetterla con 
l'ateneo In affitto? 

In affitto abbiamo preso po
chissime aree e sempre come 
misura temporanea. L'istituto 
Tommaseo, dove da domani 
iniziamo i lavori di ristruttura
zione a spese dell'ateneo, in 
pratica viene concesso in via 
definitiva. Cosi pure ì cinque 
ettari nella zona di Valco San 
Paolo dove verranno sistemate 

Il rettore della terza università 
Bianca Maria Tedeschini Lalli 

in un prossimo tempodclle 
strutture prelabbncate. Ma ab
biamo accettato l'accordo so
lo in previsione del successivo, 
altrimenti si sarebbe trattato 
davvero di poco. Per il resto 
abbiamo preso in affitto un 
piccolo edificio nella zona 
Ostiense dove aveva la sede 
una scuola tecnica, e un altro 
in zona Monti che insieme alla 
palazzina di via Segrc e le aree 
della facoltà di Lettere ci met
tono a disposizione 15.000 
metri quadrati per l'anno acca
demico 93/94. 

Sul versante del finanzia
menti? 

C'è qualche novità. Il neo mini
stro Colombo ha erogalo 11 

miliardi per il terzo ateneo che 
erano stati stanziati dal piano 
triennale firmato dall'ex mini
stro Rubcrti. Altri 12 miliardi 
circa ci sono stati formalmente 
promessi. E stiamo lavorando 
perchè tramite il ministero del
l'università si metta a punto un 
intervento legislativo in grado 
di sbloccare alcuni dei fondi di 
Roma capitale per l'ateneo 
non usati. 

Ad ottobre riprenderà la 
battaglia per la sede defini
tiva, quando la campagna 
elettorale sarà nel vivo 

Vogliamo esseme al centro. 
Redatto lo studio urbanistico 
di zona, verrà il momento degli 
accordi politici. Intanto ci pre

me dire ai candidati alla pol
trona di sindaco che non per
dano di vista il problema del si
stema universitario romano e 
che Roma 3 non è e non deve 
essere un ateneo fantasma. 
Roma 3 deve maturare una sua 
vocazione specifica, caratteri
stiche proprie in base alle qua
li rappresentare una scelta 
consapevoledegli studenti. . 

Quest'anno gli studenti non 
sono stati pochi, più del pre
visto, quali i motivi del «suc
cesso»? 

Senz'altro il rapporto numeri
co con i docenti, molto più 
equilibrato di quello di Roma 
1, e poi l'ubicazione dell'ate
neo: Valco San Paolo e Ostien

se sono zone molto centrali. A 
questo proposito va detto che 
l'accordo fatto con gli enti lo
cali dà eguale valore ad en
trambe le aree, laddove lo stu
dio di fattibilità della Sapienza 
concentrava la maggior parte 
degli studenti a Valco San Pao
lo, rischiando qualche sovraf
follamento. Zone che noi vor
remmo diversificare, realizzan
do a valco San Paolo l'area dei 
servizi e un polo tecnico scien
tifico in un'area verde e ad 
Ostiense un polo umanistico 
fortemente integrato nel terri
torio. 

E (docenti? 
A Roma 3 sono venuti circa 
300, ma ne aspettiamo altri. A 
un certo punto è intervenuto il 
ministero che ha assunto su di 
so l'assegnazione dei nuovi 
posti. Oltretutto abbiamo biso
gno non solo di professori di 
prima fascia ma anche di asso
ciati. .. 

Allora, come giudica questo 
primo anno accademico? 

Il bilancio è positivo, abbiamo 
fatto tutto con granderapidità, 
e per l'anno prossimoaspettla-
mo di crescere armoniosa
mente. Per Economia e Com
mercio abbiamo stabilito un 
tetto di 600/650 matricole, per 
Architettura di 250 e per Inge
gneria di 450, per Scienze e 
Lettere non abbiamo fissato li
miti. 

Dopo circa un mese di lavoro molti docenti non hanno visto una lira 

Esami di maturità, ai commissari 
rimborsi con il contagocce 
Un plotone di commissari d'esame (3.330) ha «oc
cupato» Roma per le «grandi manovre» della maturi
tà. Oggi alcuni minacciano «ammutinamenti» e mol
ti protestano. Perché? Sono costretti ad anticipare 
soldi per alberghi e ristoranti. Qualcuno si sente una 
«pedina di potenti lobbies economiche». Altri si di
chiarano soddisfatti. Ma come si distribuisce la torta 
di 15 miliardi stanziata dal Ministero? 

BIANCA DI GIOVANNI 

M «Un anticipo si chiama 
cosi perché si dà prima. Invece 
noi non sappiamo ancora se lo 
prenderemo a saldo». A parla
re è uno dei 3.300 commissari 
d'esame giunti a Roma da tutta 
l'Italia per la maturità. Si chia
ma Adelfo Sterpetti, viene da 
una cittadina abruzzese a più 
di 100 chilometri da Roma, e 
stato nominato membro della 
commissione del liceo scienti
fico parificato «Nazareno» il 25 
giugno, e fino all'altroieri non 
ha visto una lira. Ieri, finalmen
te, le prime 700 mila lire (il 70 
percento del totale), dopo 18 
giorni di pranzi, colazioni, bic
chieri d'acqua tracannati nel 
caldo torrido della capitale, e 

tutti pagati di tasca propria. 
Identica situazione per la sua 
collega di storia, che arriva da 
Salerno, mentre gli altri com
missari, che pure qualcosa 
hanno ricevuto al momento 
della nomina, vanno avanti 
anticipando discrete sommet-
te ad alberghi e ristoranti. In
somma, l'atmosfera d'esame, 
allo scientifico «Nazareno», si è 
trasformala in prova di resi
stenza umana, con tutte le «ar
mi» della lotta per la sopravvi
venza. Anche l'ironia. «Lunedi 
ti pagherò, martedì se ce l'a
vrò, mercoledì è San Clemen
te, giovedì non ti do niente...», 
questa è la poesiola che i pro
fessori hanno voluto «allegare» 

(si fa per dire) ai verbali delle 
prove, 

Ma per il Provveditorato il 
problema non esiste. «Abbia
mo mandato tutti gli anticipi, 
la macchina funziona alla per
fezione», (a sapere - l'ufficio 
stampa. In che modo si mette 
in cantiere questomega-allesti-
mento per gli esami di maturi
tà? «Facciamo una richiesta al 
Ministero, che dispone il finan
ziamento. Poi la somma passa 
alla ragioneria centrale, quindi 
a quella generale, poi c'è il vi-
sto della Corte dei conti e, infi
ne, i soldi arrivano alla Banca 
d'Italia, pronti per essere distri
buiti ai vari istituti. Quest'anno 
ogni scuola ha avuto un bud
get per l'anticipo di 30-40 mi
lioni, poi segue il resto in diver
se /ranche». La somma com
plessiva, per «mettere in moto» 
le 672 commissioni di Roma e 
provincia, è di circa 15 miliar
di. A cosa servono? «Ogni pre
sidente prende un compenso 
forfettario di 805mila lire, men
tre un commissario ne riceve 
531 mila. Poi ci sono i rimborsi 
spese, che prevedono diverse 
forme. Si può scegliere la mis
sione semplice, che equivale 
al rimborso di un pasto al gior

no (37mila lire). Per chi viene 
da lontano c'è il rimborso di 
due pasti (73.200 lire) più il 
pernottamento, che va da un 
minimo di 160mila lire al gior
no a un massimo di 426mila li
re (albergo di prima catego
ria) , riservato a docenti univer
sitari, presidi e insegnanti che 
hanno più di 16 anni di servi
zio. Queste categorie hanno 
diritto a SOmila lire per un pa
sto e al doppio per due. Insom
ma, ogni componente di una 
commissione costa in media 
500mila lire al giorno, quindi 
15 milioni per trenta giorni». 
Tutto chiaro e tutto a posto. 
Per l'ufficio stampa del Provve
ditorato il meccanismo è olia
to, «forse c'è qualche inceppo 
burocratico, ma in generale, 
funziona alla perfezione. Non 
è possibile che alcuni inse
gnanti non abbiano preso l'an
ticipo». 

SI, la prima tronche è arriva
la, anche se non propno pun
tuale. Ma poi, più nulla. Le 
somme «milionarie» previste 
dal budget per il momento 
provengono dai portafogli dei 
docenti e si dirigono nelle cas
se di albergatori e ristoratori. Il 
membro di storia della com-

Studenti agli esami 

missione 680 del liceo scienti
fico «Righi» si sente una «pedi
na di grandi lobbies economi
che». Nel liceo si respira aria di 
protesta. Lui e la collega di Ita
liano, Marisa Longasi, vengo
no rispettivamente da Palermo 
e Cagliari. Hanno avuto 2 mi
lioni e 300mila lire all'inizio 
«che non sono serviti a molto. 
Abbiamo pagato il viaggio, i 
primi giorni dell'albergo. Poi 
tutto di tasca nostra, lo sono 
già fuori di più di due milioni». 
Se non vedono altri soldi scri
veranno un telegramma al pre

side della scuola e per cono
scenza al Provveditorato. Bloc
cheranno gli esami? «Non sap
piamo, ancora dobbiamo de
cidere». Stesse lamentele giun
gono dal «Lucrezio Caro». Il 
«Tasso», invece, sembra un'iso
la felice. «Tutto regolare, un 
comportamento correttissi
mo», dice un membro di italia
no, che poi aggiunge: «sento i 
col leghi a pranzo che ci scher
zano su. Comunque, per me -
non posso eccepire nulla». In
somma, questi soldi come ven
gono distribuiti? 

A primavera, sportello «magico» in circoscrizione 
NOSTRO SERVIZIO 

• • Un solo sportello per fa
re tutte le pratiche, anche se 
riguardano comparti differen
ti della pubblica amministra-. 
zione. Niente più file che si 
moltiplicano, una per certifi
cato, e ore intere che volano 
via. Dalla primavera del '94 la 
«magia» forse sarà compiuta. 
Ieri il prefetto Sergio Vitiello 
ha annunciato che tra meno 
di un anno potrebbero entra
re in funzione in città i primi 
sportelli polifunzionali. • 

La notizia è stata data dal 

prefetto al termine della riu
nione del Comitato Metropo
litano di Roma, a cui hanno 
partecipato il ministro della 
Funzione Pubblica Sabino 
Cassese, il presidente dell'I-
stat Alberto Zuliani, il vice av
vocalo generale dello Stato 
Enzo Ciardulli e il procuratore 
aggiunto della Repubblica di 
Roma Michele Coirò. Cassese 
ha fatto a sua volta un annun
cio:' a settembre il «Codice 
deontologico dei funzionari 
pubblici» sarà portato all'esa

me del governo e del Parla
mento e nello stesso mese il 
ministro conta di ultimare la 
«Guida ai servizi pubblici e lo 
sportello polifunzionale pub-
blicojj. Vitiello ha precisato 
che gli sportelli, «se sindacati 
e dipendenti capitolini saran
no d'accordo» , potrebbero 
funzionare direttamente nelle 
19 circoscrizioni romane ed 
in seguito, utilizzando gli uffi
ci postali e quelli dell'Inps, 
potrebbero arrivare a 200, di
stribuiti in tutta la città. Per 
realizzare il progetto, secon
do il prefetto saranno suffi

cienti quattro o al massimo 
cinque miliardi, che sono già 
disponibili, • 

•Dobbiamo - ha spiegato 
Vitiello - avvicinare l'ammini
strazione al cittadino e quindi 
dobbiamo cominciare ad agi
re come i privati: facendo una 
ricerca di mercato per capire 
quali sono i bisogni del citta
dino». Vitiello ha poi parlato 
di altri «progetti mirati» su cui 
il Comilato sta lavorando: per 
la velocizzazione dell'iter del
le patenti automobilistiche, 
per «l'ufficio di controllo inter
no», per «la ricognizione dei 

carichi di lavoro-mobilità e 
personale» e per il «monito
raggio dei progetti di informa
tizzazione dei servizi». C'è poi 
un progetto che riguarda il 
ministero della Pubblica istru
zione che servirebbe a velo
cizzare le pratiche del perso
nale che riguardano gli sti
pendi, i pensionamenti e i de
creti di nomina, visto che cir
ca diecimila sono ancora ine
vasi, come dice il prefetto. 

Rispondendo ad alcune 
domande del segretario ge
nerale della Cgil Claudio Mi-
nelli, il ministro Cassese ha 

annuncialo che incontrerà le 
organizzazioni dei Comuni, 
delle Province e delle Regioni 
per una verifica dello stato di 
attuazione della legge 142 ed 
in particolare delle aree me
tropolitane. Sul trasferimento 
della pubblica amministra
zione all'interno dello Sdo, 
Cassese ha precisato che ha 
avuto incarico dal governo, 
insieme al ministro Valdo Spi
ni, di predisporre un progetto. 
«Se queste questioni saranno 
risolte - ha commentato Mi-
nelli - il Comitato potrebbe 
vantare due grandi successi». 

Stasera in piazza di Spagna il gala conclusivo 
della tre giorni romana. Ma protestano i cittadini 

«Donna sotto le stelle» 
La sfilata della discordia 
Il gran gala dell'alta moda debutta 
questa sera lasciandosi alle spalle la 
burrnsca. 11 ministro Ronchey ha già ri
cevuto le critiche dell'Associazione 
consumatori-utenti e la I Circosc.rizio-
ne ha raccolto le proteste del gruppo 
dei Verdi. «"Donna sotto le stelle" non 
è un evento culturale - ha spiegato in 

una lettera Elio Lannutti. il portavoce 
dei residenti di Piazza di Spagiu: - K ITI 
esproprio a fini commerciali». Tutte •"• 
pronto per la sfilata del «pre!-a-poiier». 
11 taglio del nastro è previsto per le 
20.30 in diretta Tv (su Canale ."). In 
passerella 100 modelle e 220 abiti del
la moda autunno/inverno. 

MARISTELLA IERVASI 

tm Riflettori puntati sul gran gala dell'alta -
moda, ma la sfilata del «pret-a-porter» non 
piace agli abitanti di Piazza di Spagna e al 
consigliere verde Paolo Cento. L'Associa
zione difesa consumatori-utenti ha puntato 
l'indice contro la passerella commerciale 
«Donna sotto le stelle». E una lettera di pro
testa per l'«esproprio della scalinata» ai re
sidenti e ai turisti è finita sulla scrivania del 
ministro Alberto Ronchey (beni culturali). 
Il gruppo Verde alla Provincia, invece, sol
lecita una verifica sull'impalcatura elefan
tiaca dello show e il libero accesso di Trini
tà dei Monti. 

Secondo i responsabili dell'Associazio
ne di quartiere, la manifestazione non ha 
nulla che somigli ad un evento culturale. 
«Piuttosto - ha precisato il presidente Elio 
Lannutti - assistiamo ad un sequestro vero 
e proprio di piazza di Spagna». Una espro
priazione a fini esclusivamente commer
ciali. . 

Comunque, conto alla rovescia per il 
gran gala della moda (in diretta Tv su Ca
nale 5 a partire dalle 20.30). Quattro delle 
più famose top model - Carla Bruni, Naomi 
Campbell, Linda Evangelista e Christy Tur-
lington - scenderanno la scalinata indos
sando gli abiti da sera creati da Valentino. 
SI, anche lui sfila per «Donna sotto le stelle». 
Solo ieri il celebre creatore del pret-a-porter 
(che verrà premiato per aver reso celebre 
la moda italiana nel mondo) ha deciso di 
partecipare alla passerella commerciale di 
Piazza di Spanga, seppure con una produ
zione ridotta: quattro abiti da sera. 

Moda e spettacolo, dunque. La manife
stazione prevede anche un intermezzo mu
sicale. Zucchero canterà dal vivo, mentre 

seduti tra i vip ci saranno S'ing, Giona F-sle-
fan, i Mambo Kings, Maria Laura fiaccarmi 
e il trasformista Arturo Brachetti La serata 
finale, condotta da Gerry Scotti e Gabriella 
Caducei con la regia di Davide Rampollo, 
durerà circa 3 ore e sarà vista anche fuor' 
dall'Italia. In Cina, Stati Uniti, Sudamene*), 
Canada, Tuichia, Portogallo, Spagna, Rus
sia, Repubblica Ceka e Australia, tra gli al
tri. Alcuni stilisti avranno sulla scalinata te
stimonial d'eccezione che sfileranno <ic 
canto alle cento modelle. Si tratta di Moni
ca Bellucci per Blueinarine, Veronica 
Webb per Lancetta, Marina Suina e Ceiosie 
per Raffaella Curiel, la principessa Rosa 
Melba Ruffo di Calabria per Fausto Sarli, 
Anna Falchi e Ivonne Sciò per Luisa Becca
ria. 

1 telespettatori, insomma, potranno am
mirare i 220 vestiti della collezione autun
no/inverno 1993-'94. A sfilare per primo 
sarà Fendi, poi Lancetti, Missoni. Gatlinoni, 
Alma, Trussardi, Sarli, Soprani, Coveri, An
dré Laug, Luisa Beccaria, Lorenzo Riva, 
Egon Von Furstenberg, Bluemanne, Fon-a
gamo, Barocco, Odierni, Tivioli, Curiel. Ba 
ìestra, Max Mara, Alberta Ferretti e infine 
Laura Biagiotti. La scenografia di Gaetano 
Castelli prevede due passerelle, prolunga
mento ideale della scalinata di Trinità dei 
Monti, che per la prima volta attraversano 
la platea cercando di dare al pubblico una 
visione prospettica dell'insieme 

Intanto, - dopo la provocazione di Etjon 
Furstenberg, nipote dell'avvocato Agnelli, 
che si è divertito a stupire il suo pubblico 
facendo indossare un abito da sposa ad 
Alex (o Alessandra) Di Sanso, uno degli 
attori di Meiy per sempre -le serate romane 

dell'alta moda ieri sono 
proseguile con l'improvvisa 
passerella di Fausto Sarli e 
Raniero Gattinon; Cosi, 
Sarli ha evocato i giacobini 
che sono «entrati» in scena 
al suon della Marsigliese' 
redingote nere con i colli 
rialzati, in linee essenziali, 
punto di vila alto, «iocln di 
pannelli. Ancora- tute che si 
trasformano in cappotti, 
con tagli e sovrapixisiziom 
Una semplicità estrema, in
terrotta soltanto dai ricami 
dorati, gotici, che !>ordano 
tailleur e cappotti di velluto 
verde. Raffinati, inoltro, i ve
stiti da gran sera con gonna 
in merletto argentalo H pan
taloni trasparenti. Mentre 
Gattinoni ha indicato che 
anche una ispirazione al 
costume può diventare raf
finata: il film Orlando, il Sei 
cento con i suoi disegni OT 
nati ed i quadri di Rem-
brandt hanno dato il tocco 
magistrale ai suoi modelli 

Il trans Alex Di Sanzio che ha 
sfilato per Furstenberg. In alto 
piazza di Spagna blincata ne' lo 
spettacolo di questa seta 
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